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Valorizzare la professionalità pedagogica nei contesti scolastici: 
il ruolo del «pedagogista» tra inclusione e Cura educativa 

 
Christian Distefano 
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Università degli Studi di Firenze - christian.distefano@unifi.it 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

“Ogni qualvolta ci proponiamo di discutere  
un nuovo movimento nell’educazione,  

è particolarmente necessario mettersi  
dal punto di vista più ampio, quello sociale” 

(Dewey, 1970, p. 2) 
 

Considerare la scuola come spazio sociale, come prodotto le cui modificazioni 
negli approcci educativi sono (o dovrebbero essere) in linea con quanto accade 
nella società, significa considerare tale contesto nella sua estrema complessità e 
fluidità, poiché comprende sfide che coinvolgono, in primis, quella variabile in-
controllata che è l’uomo, nella sua fase (forse) più imprevedibile, ovvero la giovi-
nezza. 

Ecco allora che, per non ritenere “i cambiamenti nell’organizzazione e nella 
tradizione scolastica […] invenzioni arbitrarie di educatori singoli” (Dewey, 1970, 
p. 2), l’intero sistema-scuola dovrebbe porre al centro l’ascolto dei più giovani, 
per comprenderne realmente a pieno le molteplici difficoltà che possono presen-
tarsi durante la crescita, ostacolandone un armonioso sviluppo della persona. E 
tali situazioni complesse possono riguardare differenti aspetti: dall’ambito degli 
apprendimenti (basti considerare la macro-categoria dei Bisogni Educativi Speciali 
ed, una tra tutti, i Disturbi Specifici dell’Apprendimento, sempre più diffusi), alla 
sfera emotiva (fragilità che si sono manifestate con maggior forza soprattutto in 
epoca post-pandemica), ed ancora all’ambito delle competenze (le prove INVALSI 
e i risultati OCSE-PISA sottolineano una drammatica situazione scolastica ita-
liana). 

Fronteggiare tali situazioni di difficoltà, apportando un reale contributo edu-
cativo, che sia in grado di rispondere alle sfide che la società post-moderna pone 
in essere, non è affatto sfida semplice. Ciò che viene a delinearsi, allora, è la ne-
cessità di un contesto-scuola che coinvolga sempre più professionisti esterni in 
grado di supportare ed accompagnare, da punti di vista differenti a seconda della 
propria formazione e delle proprie competenze, tutti coloro che operano all’interno 
di tale complesso sistema, per tentare di promuovere un ambiente quanto più 
volto al benessere del singolo. 
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2. L’abbandono scolastico in Italia: dati aggiornati 
 

“La scuola ha un problema solo. I ragazzi che perde” 
(Scuola di Barbiana, 1990, p.35) 

 
Già nel 1967, con la sua Lettera, don Milani denunciava la terribile sconfitta cui 
la scuola andava incontro nel momento in cui perdeva i suoi destinatari. Sconfitta 
che cela una non attenzione degli ultimi, delle loro storie, delle loro sofferenze. 
Sconfitta che sottolinea un bisogno di capovolgimento di un sistema educativo, 
denunciato anche dallo stesso priore di Barbiana, affinché la scuola non sia un 
luogo rigido, disattento, non curante, da cui fuggire, ma divenga un posto in cui 
rifugiarsi, per divenire chi realmente siamo, seppur ancora in potenza. 

Eppure, l’elaborazione Openpolis dei dati pubblicati da Eurostat mostra una 
situazione italiana molto delicata rispetto agli altri paesi europei, poiché il nostro 
Paese si classificherebbe al quinto posto (seguita solo da Germania, 11,5%; Un-
gheria, 12,4%; Spagna, 13,9% e Romania, 15,6%) per percentuale di studenti 
con abbandono precoce degli studi (Openpolis, 2023). 

Nel 2022, infatti, sarebbe l’11,5% degli studenti fra i 18 ed i 24 anni ad aver 
lasciato la scuola prima del tempo. Nonostante un lieve miglioramento rispetto al 
2020 (nel quale la scuola italiana risultava essere al terzo posto per percentuale di 
abbandono), il numero di studenti che lasciano precocemente tale ambiente è an-
cora troppo elevato, anche in rapporto agli altri Stati presi in analisi ed, in linea 
generale, rispetto alla media europea che si attesta attorno al 9,6%. Per tentare di 
abbassare ulteriormente tale livello, l’Unione Europea ha stabilito, entro il 2030, 
di ridurre ulteriormente la soglia minima di percentuale di abbandoni scolastici, 
portandola al 9%. 

Situazione delicata, questa, che non si riscontra solamente rapportando il no-
stro paese a quelli europei, ma osservando anche più nel dettaglio la situazione in-
terna al panorama italiano. 

Nonostante diverse regioni (Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Abruzzo, 
Molise, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Umbria, Marche e Basilicata) si classifichino 
già al di sotto della soglia minima del 10%, stabilita entro il 2020 dall’Europa, 
nelle altre regioni è sempre molto alto il tasso di abbandono scolastico, che si 
aggira attorno ad una media del 12,8% (con picchi percentuali in Sicilia del 18,8%  
ed in Campania del 16,1%, a cui seguono la Sardegna e la Puglia con quasi il 
15%) (Openpolis, 2023). 

A fronte di una situazione scolastica così delicata risulta quanto più necessario 
ripensare l’ambiente scolastico per introdurre esperti dell’educazione a supporto 
del personale docente e non, in un’ottica di prevenzione dell’abbandono e di sup-
porto alle fragilità.   
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3. Riferimenti normativi per la professionalità pedagogica 
 

A livello normativo, seppur di fondamentale importanza per competenze e ruolo, 
la professionalità pedagogica ha ottenuto un riconoscimento solo recentemente 
con l’emanazione, prima, della Legge di bilancio n. 205 del 27 dicembre 2017, 
soprattutto nei suoi commi dal 594 al 601, e con la successiva Legge di Bilancio 
n. 145/2018.  

Tali spiragli normativi hanno cercato di evidenziare l’identità e le competenze 
dell’educatore e del pedagogista, dandone dignità alla professione e definendone 
nel dettaglio il ruolo, le competenze, gli ambiti lavorativi e la formazione cui ne-
cessariamente coloro che ambiscono a tali professioni devono conseguire: in tale 
modo si è cercato, soprattutto, di superare quello spodestamento subito dai pro-
fessionisti dell’educazione. 

Nella normativa, dunque, è ben chiaro come “l’educatore professionale socio-
pedagogico e il pedagogista operano nell’ambito educativo, formativo e pedago-
gico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e 
informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale e so-
ciale” (Legge di bilancio, 2017, pp. 118-119), a cui si lega indissolubilmente un 
dominio di lavoro incentrato, in primis, sulla relazione di aiuto e sul sostegno edu-
cativo rivolto a coloro che si trovano in situazioni di disagio, di fragilità e di svan-
taggio. 

In relazione alla formazione ed al titolo di studio, al comma 595 si legge: “la 
qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è attribuita con laurea L19 
[…]. La qualifica di pedagogista è attribuita a seguito del rilascio di un diploma 
di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrale LM-50 Programmazione e ge-
stione dei servizi educativi, LM-57 Scienze dell’educazione degli adulti e della for-
mazione continua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie 
dell’e-learning e della media education” (Legge di bilancio, 2017, p. 119). 

Tra i luoghi formali di educazione, la scuola rappresenta sicuramente un am-
biente all’interno del quale le professionalità educative ricoprono un ruolo car-
dine. 

Per sottolineare ciò, il 27 agosto 2020 è stato stipulato un Protocollo di intesa 
tra MIUR e Associazioni di Pedagogia, che rappresenta una importante novità e 
scelta strategica per supportare le situazioni di disagio scolastico e personale: con 
tale Intesa il Ministero affida ai professionisti dell’educazione un ruolo prioritario, 
permettendo loro di inserirsi nel contesto scolastico, collaborando con il Dirigente 
e con il personale docente. 

Tra le azioni promosse nel Protocollo troviamo, su livelli di competenze diffe-
renti tra educatore e pedagogista, l’osservazione, la valutazione pedagogica, gli in-
terventi formativi calibrati su specifici bisogni, la consulenza, l’orientamento, 
affrontando, assieme al corpo docenti, le molteplici sfide quotidiane che si mani-
festano all’interno dello spazio-scolastico (Protocollo d’Intesa, 2020). 

Il Protocollo riconosce, dunque, dignità alla professione pedagogica, conside-
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rando tali professionisti come figure centrali per la promozione di benessere, a 
contrasto di fenomeni che potrebbero causare disagio e abbandono scolastico. 

 
 

4. La Carta Professionale del Pedagogista Scolastico 
 

Per recuperare il ritardo epistemologico e meglio definire la professionalità pedago-
gica all’interno del contesto-scuola, come già indicato nella normativa e nel Pro-
tocollo d’Intesa, Piero Crispiani ha strutturato la Carta Professionale del Pedagogista 
Scolastico, quale strumento per “orientare nel variegato scenario dei servizi e delle 
competenze […] e spingere l’analisi e la progettualità inerenti i potenziali della 
stessa professione” (Crispiani, 2023, p. 75). 

Il documento, suddiviso in differenti aspetti legati a tale professionalità, come 
(tra gli altri) lo stato attuale, alcune note sul pregresso (giuridico/formale), la forma-
zione e specializzazione, le aspettative, risulta particolarmente interessante nelle sue 
sezioni riferite al dominio di lavoro ed alle funzioni professionali.  

Se, con riferimento al primo aspetto, vengono sottolineati come domini la pre-
venzione, la progettazione (educativa, didattica, di ambienti e materiali), i processi 
diagnostici scolastici (sia screening sia valutazioni di Istituto), le relazioni scuola-fa-
miglia-servizi, l’orientamento, la formazione ai docenti, etc., in riferimento alle fun-
zioni professionali viene posta particolare attenzione, invece, tra le altre, all’analisi 
di contesto, al colloquio clinico, alle relazioni tecniche, ai tutorati e, soprattutto, alla 
consulenza (Crispiani, 2023). 

Indubbiamente è proprio la consulenza educativa, spesso sottoforma di “spor-
tello pedagogico”, a rappresentare uno dei principali strumenti che caratterizzano, 
in primis, l’operato del pedagogista: una prassi che coinvolge molteplici compe-
tenze (dall’ascolto all’interpretazione, dalla decostruzione alla ri-costruzione di 
prospettive educative, sempre in un’ottica di fallibilismo), attraverso un lavoro non 
diretto ai destinatari del servizio, ma a coloro che operano per/a stretto contatto 
con tali utenti (Palma, 2017). 

È un lavoro, potremmo dire, meta-riflessivo, di accompagnamento verso una 
forma di ri-elaborazione del processo educativo in essere e che trova nella sua stessa 
esperienza possibili, ulteriori, chiavi di lettura. È momento di confronto, sì, ma 
sempre legato a esperienze concrete, quotidiane e che mirano (almeno nella sua 
mission professionale), soprattutto, ad un cambiamento per l’operatore (diretta-
mente) e per i destinatari dell’azione educativa (indirettamente). Questa la carat-
teristica che distingue e dona originalità, più di altre, all’operato del professionista 
dell’educazione. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Considerare la consulenza come un momento di ascolto, di interpretazione e di 
rilettura della realtà significa praticare quella Cura Educativa che pone al centro 
l’interesse per l’Altro, in un’ottica di riflessione costante e continua, volta al supe-
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ramento di quelle criticità e fragilità che rappresentano, inevitabilmente, il fulcro 
stesso della nostra esistenza. “Il dato evidente che emerge quando portiamo l’at-
tenzione sulla condizione umana [infatti] è la fragilità e vulnerabilità dell’esserci. 
Siamo fragili poiché non abbiamo sovranità sulla vita; in essa […] ci troviamo 
non a seguito di una decisione che scaturisce dall’interno del nostro essere, ma ci 
troviamo già posti in essa al di là di ogni nostra decisione” (Mortari, 2021, p. 12).  

È a fronte di tale fragilità, la quale si amplifica ancor di più nel momento in 
cui incontra le sofferenze e le criticità tipiche della vita infantile ed adolescenziale, 
che il pedagogista scolastico si configura come professionista in grado di interve-
nire sulle poliedriche situazioni di disagio, restituendo dignità ed importanza al 
percorso scolastico stesso. 

Solo attraverso tale tentativo si può cercare di promuovere una scuola che sia 
ambiente di Cura educativa, per tutti e per ciascuno, e non “un ospedale che cura 
i sani e respinge i malati” (Scuola di Barbiana, 1990, p. 20). Seguendo tale vision, 
il contesto scolastico potrebbe realmente divenire fondamentale nella crescita dei 
più giovani strutturandosi, altresì e soprattutto, come luogo di emancipazione e 
valorizzazione delle diversità, in linea con il pensiero di don Milani: è proprio “la 
Lettera [che] ci dice che dobbiamo riconoscerci, anche da piccoli. Riconoscerci 
reciprocamente per quello che ciascuno è perché possa diventare capace di crescere 
nella propria originalità. Tenendo conto delle originalità degli altri” (Canevaro, 
2017, p. 136). 
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